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Premessa 

  
 
Il Senato ha approvato il disegno di legge della Finanziaria 2008 sulla quale, come è 

noto, sono in discussione ulteriori modifiche ed approfondimenti. 

 

Al fine di consentire alle aziende una prima analisi delle principali misure a favore del 

Mezzogiorno e delle imprese “in senso generale”, Confindustria Taranto ha elaborato 

un quadro di sintesi sulle principali novità. 

 

Si fa presente, inoltre, che la recente adozione della Carta italiana degli aiuti a 

finalità regionale, consentirà, a breve, l’attuazione di tutte quelle misure, rimaste in 

sospeso, che necessitavano della autorizzazione in sede Comunitaria. 
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Speciale Mezzogiorno 
Le principali misure a favore delle imprese introdo tte dalla Finanziaria 2008.  

 
 
A)  Ripartizione risorse FAS 
 
 
B)  Credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno. 

b1) Sintesi dell’agevolazione  
b2)  Credito d’imposta – Criteri e modalità di friuzione.  
 
 

C)  Credito d’imposta per l’occupazione 
 
 
D)  Zone Franche urbane 
 
 
E)  Utilizzo economie e revoche: ex L. 488/92 
 
 
F)  Altre misure: 
     f1)  ricerca e innovazione 
  1) Credito d’imposta per ricerca e innovazione; 
  2) Agevolazioni alle imprese innovatrici in fase di start up ; 
  3) Fondo per gli investimenti in ricerca scientifica (FIRST). 
 
    f2)  risparmio energetico 
     1) Detrazione d’imposta per la ristrutturazione edilizia; 
  2) Accise e gas; 
  3) Incentivi fonti rinnovabili. 
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Speciale Mezzogiorno 
 
 
A)  Ripartizione risorse FAS 
 
 
 
In coerenza con il principio secondo il quale le risorse del FAS sono addizionali 
rispetto quelle ordinarie distribuite sull’intero territorio Nazionale, sono state calibrate 
le autorizzazioni di spesa per tutti gli anni del Quadro Strategico Nazionale con 
proiezione fino al 2015, conferendo alle stesse certezza mediante l’esplicita 
previsione della loro immediata impegnabilità sin dal 2008. 
 

Risorse FAS in milioni di euro 
 

 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

Art. 1 co. 863l 
L.27/12/2006, n. 

296 

 

100 100 5.000 59.179 64.379 

Art.88 
d.d.l.Finanziaria 

2008 
 

100 1.100 4.400 9.166 9.500 11.000 11.000 9.400 8.713 64.379 

 
 
Come è evidente dalla tabella aumenta la possibilità di spesa per il 2008, che passa 
da 100 milioni Euro a 1100 milioni di Euro. Di rilievo è la possibilità di impegno 
immediata delle risorse stanziate. 
 
Tutte le risorse sono immediatamente ed interamente  impegnabili. 
 
Con l’utilizzo di questi stanziamenti sarà possibile attivare strumenti efficaci per 
favorire gli investimenti nelle aree sottoutilizzate, attraverso Accordi di Programma 
Quadro con le Regioni, e utilizzando misure quali il credito di imposta per interventi a 
sostegno all’autoimprenditorialità e all’autoimpiego, oltre che interventi 
infrastrutturali. 
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B)  Credito d’imposta per gli investimenti. 
 

b1) Sintesi dell’agevolazione  
b2)  Credito d’imposta – Criteri e modalità di friuzione.  

 
 
 
b1) Sintesi dell’agevolazione  

 
A partire dal 1° gennaio 2008 viene introdotto un limite annuale di Euro 250.000 
alla fruizione dei crediti d’imposta  e, quindi, anche al credito di imposta per gli 
investimenti.  
 
L'ammontare eccedente è riportato in avanti anche oltre il limite temporale 
eventualmente previsto dalle singole leggi istitutive ed è comunque compensabile 
per l'intero importo residuo a partire dal terzo anno successivo a quello in cui si 
genera l'eccedenza. 
 
Per le imprese del Mezzogiorno, invece, il Credito d'imposta diventa più ampio. 
 
In particolare le imprese impegnate in ricerca e sviluppo non dovranno osservare il 
tetto di Euro 250.000 stabilito per l'utilizzo dei bonus in dichiarazione.  
 
Il testo approvato in Senato dispone che le imprese ubicate in Calabria, Campania, 
Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna e Molise, con un fatturato annuo non 
superiore a 5 milioni di euro, sono escluse dal lim ite.  I relativi oneri saranno 
coperti con un fondo di 10 milioni di euro presso il Ministero dell'Economia. 
 
L'applicazione delle disposizioni, con particolare riferimento alle imprese impegnate 
in processi di ricerca e sviluppo, è subordinata alla presentazione all'Agenzia delle 
entrate di una istanza preventiva ai sensi dell'articolo 11 della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, al fine di dimostrare la sussistenza dei requisiti. 
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b2)  Credito d’imposta – Criteri e modalità di friuzione. 

 
 
Sono agevolabili le acquisizioni di beni strumentali nuovi, anche mediante contratti di 
locazione finanziaria relative a: 
 

�  Macchinari, impianti non infissi al suolo, ed attrezzature varie 
classificabili nello stato patrimoniale; 

 
�  Programmi informatici (solo per le PMI); 

 
�  Brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi 

(per le grandi imprese, gli investimenti in tali beni sono agevolabili al 
solo 50%) 

 
Il credito è calcolato rispetto al costo dei beni acquisiti tolti gli ammortamenti già 
dedotti nel periodo d’imposta, ad esclusione degli ammortamenti dei beni che, 
invece, sono oggetto dell’investimento agevolato. 
 
Sono esclusi i settori cd “sensibili” (industria siderurgica e delle fibre sintetiche, della 
pesca, dell’industria carbonifera), e quelli creditizio - finanziario - assicurativo. 
 
Modalità di fruizione 
 
Il credito d’imposta riguarda i nuovi investimenti eseguiti in ciascun periodo d’imposta 
e deve essere indicato nella relativa dichiarazione dei redditi. 
Non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile IRAP. 
E’ utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi: solo l’eventuale 
eccedenza è utilizzabile in compensazione, a partire dal sesto mese successivo al 
termine per la dichiarazione dei redditi riferita all’anno di concessione del credito. 
in tal caso, si ricorda che per effetto del comma 30 dell’art.1 della stessa Finanziaria 
2007, le imprese dovranno comunicare, in via telematica e preventiva, importo e 
tipologia di crediti che intendono compensare, entro 5 gg dalla data della effettiva 
compensazione. 
 
Non occorre attendere l’autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate: la misura è 
automatica e le verifiche sulla corretta utilizzazione sono successive. 
 



 

 
CONFINDUSTRIA  
Taranto 

Associazione degli Industriali della Provincia di Taranto 
74100 Taranto Via Dario Lupo 65 
Telefono 099 7345111 Fax 099 377902 
www.confindustria.ta.it - assindta@assindustria.ta.it 
Codice Fiscale 80004950731 

 
C)  Credito d’imposta per l’occupazione. 
 

 
c1) Sintesi dell’agevolazione  

 
 
 
L'Aula del Senato ha approvato l'articolo 69-bis della Finanziaria che prevede 
l’introduzione del credito di imposta  sull’occupazione nel Mezzogiorno. In 
particolare, la norma prevede che per i datori di lavoro che nel 2008 incrementano il 
numero di lavoratori dipendenti con contratti a tempo indeterminato assumendo 
lavoratori nelle regioni del Mezzogiorno (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, 
Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise), sarà concesso per il triennio 2008-2010 
una agevolazione sotto forma di credito di imposta pari a 333 euro al mese per 
ciascun lavoratore, detrazione che, sale a 416 euro, nel caso in cui l’assunzione 
riguarda le donne.  
 
Nel dettaglio il credito d'imposta spetta per ogni unità lavorativa che risulta dalla 
differenza tra il numero dei lavoratori con contratto a tempo indeterminato rilevato in 
ciascun mese e il numero dei lavoratori con contratto a tempo indeterminato 
mediamente occupato nel periodo tra il 10 gennaio 2007 e il 31 dicembre 2007. 
In caso di assunzione con contratto a tempo parziale il credito d'imposta spetta in 
proporzione alle ore prestate rispetto a quelle del contratto nazionale.  
Per chi assume la qualifica di datore di lavoro dal 1° gennaio 2008 ogni lavoratore 
dipendente assunto costituisce incremento della base occupazionale. 
 
 
Il credito d'imposta spetta a condizione che:  
 

a) i lavoratori assunti per coprire i nuovi posti di lavoro creati non abbiano mai 
lavorato prima o abbiano perso o siano in procinto di perdere l'impiego 
precedente o siano portatori di handicap ai sensi della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104;  
 
b) siano rispettate le prescrizioni dei contratti collettivi nazionali anche con 
riferimento alle unità lavorative che non danno diritto al credito d'imposta;  
 
c) siano rispettate le norme in materia di salute e sicurezza dei lavoratori 
previste dalle vigenti disposizioni;  
 
d) il datore di lavoro non abbia ridotto la base occupazionale nel periodo dal 
1o novembre 2007 al 31 dicembre 2007, per motivi diversi da quelli del 
collocamento a riposo.  
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Il diritto al credito d'imposta decade in 3 casi:  
 

1. se su base annuale il numero complessivo dei lavoratori dipendenti a tempo 
indeterminato e determinato, risulta inferiore o pari al numero complessivo dei 
lavoratori dipendenti mediamente occupati nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2007 e il 31 dicembre 2007;  
 
2. se i posti di lavoro creati non sono conservati per un periodo minimo di 3 anni, 
che scende a 2 anni nel caso di piccole e medie imprese;  
 
3. se vengano accertate in modo definitivo violazioni non formali alla normativa 
fiscale e contributiva in materia di lavoro dipendente, per le quali sono irrogate 
sanzioni non inferiori a 5.000 euro, o per violazioni alla normativa sulla salute e 
sulla sicurezza dei lavoratori, commesse nel periodo di vigenza di questo 
articolo (69-bis della Finanziaria per il 2008) o qualora fossero emanati 
provvedimenti definitivi della magistratura contro il datore di lavoro per condotta 
antisindacale. 
 

La misura costerà 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010 
e dovrebbe portare a 40-50mila assunzioni.  
 
Il nuovo istituto è subordinato all'autorizzazione della Commissione europea. 
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D)  Zone Franche urbane 
 
 
 d1)    Sintesi dell’agevolazione. 
 
 
Il Disegno di Legge Finanziaria 2008 introduce una normativa generale sulle Zone 
Franche Urbane, diversa e più dettagliata rispetto a quella vigente, ma finora 
inapplicata. 
L’attuazione del dispositivo, in origine prevista entro l’anno 2007, è stata differita 
come noto per la necessità di rispondere ai rilievi mossi dalla Commissione Europea 
nel corso di incontri preliminari informali tra la stessa e i rappresentanti e i tecnici del 
Governo italiano. 
 
La Finanziaria 2008 ha profondamente modificate le norme riguardanti le aree 
interessate da fenomeni di degrado urbano e sociale previste nella scorsa 
finanziaria.  
L’art. 71 propone la sostituzione integrale dei citati commi 340, 341 e 342 e 
l’introduzione dei commi 341 bis, 341 ter e 341 quater. 
 
In particolare, le piccole e micro imprese fino a 50 dipendenti, individuate con la 
Raccomandazione della Commissione Europea n. 2003/361 del 2003, che iniziano 
una nuova attività nelle Zone Franche Urbane, possono usufruire, nei limiti delle 
somme stanziate delle seguenti agevolazioni: 
 

a) esenzione delle imposte sui redditi per i primi 5 periodi di imposta. Per i 
periodi di imposta successivi, l’esenzione è limitata, per i primi 5 al 60%, per il 
sesto e settimo anno al 40% e per l’ottavo e nono al 20%; 

 
b) esenzione dall’IRAP, per i primi 5 anni, fino a concorrenza di 300.000 euro, 

per ciascun anno, del valore della produzione netta; 
 

c) esenzione dall’ICI sugli immobili, a decorrere dal 2008 e fino al 2012, per i soli 
immobili siti nelle ZFU di proprietà delle imprese ed utilizzati per l’esercizio 
delle nuove attività economiche; 

 
d) esonero dei versamenti dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente, 

per i primi 5 anni di attività, nei limiti di un massimale di retribuzione definito 
con Decreto del Ministro del Lavoro e della previdenza Sociale, solo in caso di 
contratti a tempo indeterminato o a tempo determinato di durata non inferiore 
ai 12 mesi. Il tutto a condizione che almeno il 30% degli occupati risieda nel 
sistema Locale di Lavoro in cui è collocata la ZFU. Possono usufruire di tale 
agevolazione anche le piccole e micro imprese che hanno avviato la propria 
attività in una ZFU antecedentemente al 1 gennaio 2008. 
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Sono escluse dalle agevolazioni le imprese operanti nei settori della costruzione 
delle automobili, della costruzione navale, della fabbricazione di fibre tessili artificiali 
o sintetiche, della siderurgia e del trasporto su strada.  
I limiti le modalità di applicazione delle esenzioni e agevolazioni fiscali sono emanate 
con Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze entro 30 giorni dall’entrata in 
vigore delle Finanziaria. 
Il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE), su proposta 
del Ministro dello Sviluppo Economico, provvede alla definizione dei criteri per 
l’allocazione delle risorse e per l’individuazione e la selezione delle ZFU sulla base 
dei parametri socio economici. Successivamente, sempre su proposta del Ministro 
dello Sviluppo Economico, provvede alla sperimentazione delle singole ZFU ed alla 
concessione del finanziamento in favore dei programmi di intervento. 
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E)  Utilizzo economie e revoche: ex L. 488/92 
 
 
 e1)   Sintesi dell’agevolazione. 
 
 
La Finanziaria 2008 prevede che l’85% dell’economie derivanti dalle revoche delle 
agevolazioni della legge 488/1992 siano destinate ad una serie di interventi, tutti da 
specificare con successivi decreti ministeriali, relativi solo in parte ad impieghi nelle 
aree sottoutilizzate. 

Di rilievo, per il Mezzogiorno, sono: 

�  un programma nazionale destinato ai giovani laureati residenti nelle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria. Campania, Molise, Puglia. Sardegna e Sicilia, 
al fine di favorire il loro inserimento lavorativo, dando priorità ai contratti di 
lavoro a tempo indeterminato. La definizione di tale programma sarà 
disciplinata con un decreto del Ministero del Lavoro d'intesa con il Ministero 
dello sviluppo economico e con il concerto delle Regioni interessate, da 
emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge; 

 
�  sostegno alle imprese innovatrici in fase di start up; 
 
�  la creazione “Fondo per la gestione quote di emissione di gas serra”; 
 
�  il sostegno ad attività ricerca; 
 
�  la proroga della deduzione forfetaria dal reddito d’imprese per gli esercenti 

distribuzione di carburanti. 
 

Il quantitativo di risorse disponibile viene ogni anno accertato con decreto Ministro 
dello sviluppo economico da adottare entro il 30 ottobre. Solo per il prossimo anno, 
in quanto prima occasione di applicazione del meccanismo, il decreto sarà adottato 
entro il febbraio 2008.  
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F)  Altre misure: 
     f1)  ricerca e innovazione 
  1) Credito d’imposta per ricerca e innovazione; 
  2) Agevolazioni alle imprese innovatrici in fase di start up ; 
  3) Fondo per gli investimenti in ricerca scientifica (FIRST). 
 
    f2)  risparmio energetico 
 
 
     f1)  ricerca e innovazione 
 
  1) Credito d’imposta per ricerca e innovazione 
 

Il Governo con la precedente Finanziaria aveva previsto previsto per le imprese 
crediti d'imposta per gli investimenti e i costi sostenuti in ricerca e innovazione . 

Per quanto riguarda le definizioni di "ricerca industriale " e "attività di sviluppo 
precompetitivo ", nel primo caso si intende la ricerca mirante ad acquisire nuove 
conoscenze, utili per mettere a punto nuovi prodotti, processi produttivi o servizi o 
migliorare prodotti, processi produttivi o servizi esistenti. 

Per attività di sviluppo precompetitivo , invece, si fa riferimento alla 
concretizzazione dei risultati della ricerca industriale in un piano, un progetto o un 
disegno per prodotti, processi produttivi o servizi (ad esempio: creazione di un primo 
prototipo, progetti di dimostrazione iniziale o progetti pilota, ecc.). 

LaFinanziaria 2008, in corso di approvazione in questi giorni al Senato, ha ampliato 
la misura relativa al credito d’imposta per le imprese che effettuano investimenti in 
ricerca e sviluppo in base a contratti con Università ed Enti pubblici di ricerca. 

Innalzamento dal 15% al 50% dell’aliquota del credi to d’imposta per le 
commesse private ad Università ed enti pubblici di ricerca; 

Aumento da 15 milioni a 50 milioni del tetto massim o di investimenti annuali  su 
cui calcolare il credito d’imposta per investimenti in ricerca e per commesse di 
ricerca di imprese a centri di ricerca ed università; 

Introduzione di agevolazioni fiscali per le nuove imprese high tech: la totale 
esenzione dal pagamento degli oneri sociali per tutti gli addetti alla ricerca delle start-
up tecnologiche per un periodo di 8 anni dalla loro creazione, e l’esenzione per tutto 
il personale per un periodo di 3 anni. 
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Costi ammissibili 

La bozza di regolamento contiene un'indicazione dei costi ammissibili definita sulla 
base delle normative esistenti e nel rispetto delle norme comunitarie. 

Tra i costi indicati rientrano : 

a) i costi del personale relativo a ricercatori e tecnici, purché impiegati nell’attività di 
ricerca industriale e di sviluppo sperimentale; 

b) i costi degli strumenti e delle attrezzature di laboratorio, nella misura e per il 
periodo in cui sono utilizzati per l’attività di ricerca industriale e di sviluppo 
sperimentale (quote di ammortamento); 

c) i costi dei fabbricati e dei terreni esclusivamente per la realizzazione di centri di 
ricerca, nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per l’attività di ricerca 
industriale e di sviluppo sperimentale (quote di ammortamento); 

d) i costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti, acquisiti 
o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato, nell’ambito di un’operazione 
effettuata alle normali condizioni di mercato e che non comporti elementi di 
collusione; 

e) i costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti, forniti da prestatore che 
possieda certificazione europea, utilizzati esclusivamente ai fini dell’attività di ricerca 
industriale e di sviluppo sperimentale; 

f) spese generali ( nella misura del 10% dei costi di cui al comma 1) 

g) i costi di materiali, forniture e prodotti analoghi, utilizzati per l’attività di ricerca 
industriale e di sviluppo sperimentale.  
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  2) Agevolazioni alle imprese innovatrici in fase di start up 
 
 
La Finanziaria 2008 ha previsto delle agevolazioni per le imprese innovatrici in fase 
di “start up”. 
 
L’introduzione di agevolazioni per le imprese innovatrici in fase di start up 
contribuisce a dare forte impulso alla nascita di nuove imprese innovatrici 
fondamentali per la crescita e lo sviluppo del Paese, soprattutto nei settori ad alta 
tecnologia. 
 
La normativa prevede una riduzione degli oneri sociali per tutti i ricercato ri, 
tecnici ed altro personale ausiliario impiegati a d ecorrere dal periodo 
d’imposta dell’anno 2007. 
 
I criteri e le modalità per il riconoscimento delle predette agevolazioni, che saranno 
autorizzate entro i limiti fissati al punto 5.4 della Disciplina Comunitaria in materia di 
aiuti di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione, saranno disciplinate  con 
decreto  del Ministro del Lavoro, d’intesa con il Ministro dello Sviluppo Economico da 
emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore del la legge finanziaria. 
 
Gli aiuti alle nuove imprese innovatrici sono compatibili con il mercato comune ai 
sensi dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del trattato CE purché siano soddisfatte 
le seguenti condizioni: 
 
a) il beneficiario è una piccola impresa esistente da meno di cinque anni al momento 
della concessione dell'aiuto e 
 
b) il beneficiario è un'impresa innovatrice sul presupposto che: 

i) lo Stato membro possa dimostrare, attraverso una valutazione eseguita da un 
esperto esterno, in particolare sulla base di un piano d'impresa, che il beneficiario 
in un futuro prevedibile svilupperà prodotti, servizi o processi tecnologicamente 
nuovi o sensibilmente migliorati rispetto allo stato dell'arte nel settore interessato 
nella Comunità, e che comportano un rischio di insuccesso tecnologico o 
industriale; 
 

oppure 
 

ii) le spese di R&S rappresentino almeno il 15 % del totale delle sue spese 
operative in almeno uno dei tre anni precedenti la concessione dell'aiuto oppure, 
nel caso di una «start-up» senza antefatti finanziari, nella revisione contabile del 
suo periodo fiscale corrente, quale certificato da un revisore dei conti esterno;  

 
c) l'aiuto non è superiore a 1 milione di euro.  
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Il beneficiario può fruire dell'aiuto una sola volta nel periodo in cui risponde alla 
definizione di nuova impresa innovatrice. Tale aiuto può essere cumulato con altri 
aiuti concessi ai sensi della presente disciplina, con aiuti alla ricerca, sviluppo e 
innovazione esentati a norma del regolamento (CE) n. 364/2004 o altro regolamento 
che lo sostituisca e con aiuti concessi a norma degli orientamenti sul capitale di 
rischio. 
 
Il beneficiario può fruire di aiuti di Stato divers i dagli aiuti a favore della RSI e 
del capitale di rischio soltanto 3 anni dopo la con cessione dell'aiuto alle nuove 
imprese innovatrici. 
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  3) Fondo per gli investimenti in ricerca scientifica (FIRST) 
 
Le disposizioni concernenti il sostegno ai progetti di ricerca hanno introdotto una 
modifica della precedente finanziaria al fine di potenziare e rendere immediatamente 
operativo il sostegno ai progetti di ricerca. 
 
In particolare, a decorrere dall'anno 2008, una quota, non inferiore al 10 per 
cento, dello stanziamento complessivo del Fondo per  gli investimenti nella 
ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) è destina ta ai progetti di ricerca 
presentati da ricercatori di età inferiore ai quara nta anni operanti a qualunque 
titolo in attività di ricerca e previamente valutati, secondo il metodo della 
valutazione tra pari, da un comitato. 
 
Detto comitato è composto da ricercatori, di nazionalità italiana o straniera, di età 
inferiore ai quaranta anni e riconosciuti di livello eccellente sulla base di indici 
bibliometrici, quali l'impact factor ed il citation index, e operanti presso istituzioni ed 
enti di ricerca, almeno per la metà non italiani, che svolgono attività nei settori 
disciplinari relativi alla ricerca scientifica e tecnologica.  
 
La Finanziaria ha, inoltre, stabilito che, il regolamento del Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica, per il triennio 200-2010, possa essere adottato 
con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
 
All'onere derivante dall'istituzione e dal funzionamento del comitato è quantificato nel 
limite massimo di 100.000 euro annui. 
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    f2)  risparmio energetico 
     1) Detrazione d’imposta per la ristrutturazione edilizia; 
  2) Accise e gas; 
  3) Incentivi fonti rinnovabili. 
 
 
 
     1) Detrazione d’imposta per la ristrutturazione edilizia. 
 
Il Governo con la Finanziaria 2008 ha confermato gli incentivi per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente e lo sconto del 55% p er le spese di 
riqualificazione energetica degli edifici.  
 
L'articolo 2, commi da 11 a 13, della  nuova finanziaria fissa al 31 dicembre 2010 
il termine utile per poter richiedere le agevolazio ni per lavori di ristrutturazione .  
I benefici fiscali per la ristrutturazione e quelli per risparmio energetico sono 
cumulabili purché non si tratti dello stesso intervento ma di lavori diversi.  
 
Le novità contenute bella legge finanziaria in esame al Parlamento riguardano 
l’introduzione di nuove regole nelle procedure per ottenere le agevolazioni sulle 
spese per interventi di ristrutturazione. In particolare: 
 

- l'obbligo di indicare in fattura l'importo della manodopera per tutti i lavori 
conclusi entro il 4 luglio 2006;  

 
- l'importo massimo di spesa su cui calcolare la detrazione fissato a 48 mila 

euro, come precisato dall'Agenzia delle entrate il 4 giugno scorso nella 
risoluzione 124/07. 

 
La proroga per il prossimo triennio 2008 - 2010 com prende la detrazione Irpef 
del 36% per le ristrutturazioni e per l'applicazion e dell'Iva con l'aliquota del 
10% agli interventi di manutenzione ordinaria e str aordinaria, le opere di 
restauro e risanamento conservativo, di ristruttura zione edilizia e 
ristrutturazione urbanistica, realizzati su fabbric ati a prevalente destinazione 
abitativa privata. 
  
Per lo sconto del 36% il nuovo differimento si applica anche nel caso di interventi 
riguardanti interi fabbricati, eseguiti dal 1° genn aio 2008 da imprese e cooperative 
edilizie, che provvedono alla successiva alienazione o assegnazione dell'immobile 
entro il 30 giugno 2011. 
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  2) Accise e gas. 
 
La Finanziaria 2008 non viene prevista la proroga, fino a tutto il 2008, per la 
riduzione delle accise del 40% sul gas naturale per uso industriale con consumi 
superiori a 1.200.000 mc/anno essenziale per le imprese “energivore” che, a fronte 
di grossi consumi di energia elettrica e gas a prezzi non competitivi rispetto ai 
concorrenti stranieri, possono contare su un regime agevolato di imposte. 
 
 
 
  3) Incentivi fonti rinnovabili. 
 
L’agevolazione dispone che, in attuazione della direttiva 2001/77/Ce del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 settembre 2001, sulla promozione dell’energia 
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità, i 
finanziamenti e gli incentivi previsti nella passata finanziaria per la promozione delle 
fonti rinnovabili sono concessi esclusivamente ai soli impianti realizzati ed operativi.  
 
Per quello che riguarda le condizioni e le modalità per l’eventuale riconoscimento in 
deroga del diritto agli incentivi a specifici impianti già autorizzati, all’entrata in vigore 
della presente legge e non ancora in esercizio, e per quelli in costruzione, interverrà 
il Ministro per lo sviluppo economico, sentite le Commissioni Parlamentari 
competenti, entro tre mesi dall’entrata in vigore della finanziaria. 
 
 Questa norma va così a mettere la parola fine alla possibilità di contribuzione per gli 
impianti di incenerimento che, già con la legge finanziaria per il 2007, era stata 
ostacolata con l’esclusione dei rifiuti dalla possibilità di rientrare tra i beneficiari del 
regime riservato alle fonti rinnovabili. 
 


